
CAMERA DEI DEPUTATI- 

796” SEDUTA PUBBLIC 
Mercoledì 74 novembre 1951 - Ore 76 

1. - Interrogazioni. 

2 .  - Votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di emigrazione tra l’Italia ed 
il Brasile, concluso a Rio de Jandro il 5 luglio 1950. (,!tpprovato 
dal Senato). (1959). 

Scambio di Note fra l’Italia e 1’Argentina)per evitare la doppia im- 
posizione dei redditi che le imprese di navigazione marittima ed& 
aerea italiane ed argentine ritraggono dall’esercizio delle loro atti- 
vità rispettivamente in Argentina ed in Italia, effettuato a Buenos 
Aires il 12 aprile 1949. (Approvato dal Senato). (1595). 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo italo-danese firmato a Cope- 
naghen il l o  luglio 1950, relativo al prolungamento della durata 
di validità dei brevetti per invenzioni industriali appartenenti, in 
Danimarca, a cittadini italiani e, in Italia, a cittadini danesi. 
(1710). 

Approvazione ed esecuzione dell’Accordo per il .traffico aereo fra 
l’Italia e la Turchiaxoncluso ad Ankara il 25 novembre 1949. ( A p -  
provato dal Senato). (1801). 

Approvazione ed esecuzione dell’Accordo per il traffico aereo fra 
l’Italia e i Paesi Bassi, concluso a Roma il 4 marzo 1950. (Approvato 
dal Senato). (1805). 

(Segue ) 
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3. - Seguito della discussione del disegno d i  legge: 
Costituzione e funzionamento degli organi regionali. ( Urgenza). 
(211). - Relatori MIGLIORI, LUCIFREDI, RESTA e Russo CARLO. 

4. - Seconda deliberazione sulla proposta d i  legge costi- 
tuzionale: . 

LEONE ED ALTRI. - Norme integrative della. Costituzione con- 
cernenti la Corte costituzionale. (1292-bis). 

5. - Discussione dei disegni d i  legge: 
Modifiche alle autorizzazioni di spesa di cui alla legge 15 luglio 1950, 
n. 576, che approva lo stato di previsione-della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’esercizio 1950-51. (2009). - Relatore 
FERRERI. 

Organici degli ufficiali dell’Esercito e limiti di età per la cessa- 
zione dal servizio permanente. (Approvato dalla I V Commissione 
permanente del Senato). (2049). - Relatore CODACCI PISANELLI. 

6.  - Discussione della proposta d’inchiesta parlamentare : 
TREISIELLONI ED ALTRI - Inchiesta parlamentare sulla disoccu- 
pazione. (‘1682). - Relatore RAPELLI. 

7. - a  Discussione dei disegni di legge: 
Norme per l’elezione dei Consigli regionali. (986). - Relatori: Lu- 
CIFREDI, per la maggioranza, e VIGORELLI, d ì  manoranza. 

Ratifica dell’bccordo in materia di emigrazione concluso a Ruenos 
Aires, tra l’Italia e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dal Senato). (513). - Relatore REPOSSI. 

8. - Discussione delle proposte di legge: 
COLI - Norme per la rivalutazione delle rendite vitalizie in denaro. 
(766). - Relatore LECCISO. 

Senatore ITALIA - Istituzione della Cassa nazionale di previdenza 
e di assistenza a favore degli avvocati e dei procuratori. (Ap:  
provata dullu I I  Commissione permanente del Senato). (1530). - 
Relatori RICCIO e AMATECCI. 
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9. - Seguito della discussione del disegno d i  legge : 
Riordinamento del Tribunaie supremo militare. (248). - Relatori: 
LEONE GIOVANNI e CARIGNANI. 

10. - Seguito dello svolgimento delle interpellanze : 
MICELI (ALICATA, MESSINETTI, SURACI, GULLO, MANCINI, BRUNO, GERACI). - Al Presidente del 

Consiglio dei Ministri  e al Ministro dell'agrìcoltuTa e delle foreste. - Sull'urgenza di 
emettere, per la intera regione calabrese, nella quale - a causa della distribuzione fon- 
diaria, delle arretrate forme di  conduzione agraria, della mancata esecuzione di opere 
di bonifica e di trasformazione - alta - B  la percentuale dei disoccupati agricoli, mise- 
revoli sono le condizioni dei contadini e della produzione agraria, i decreti che ai sensi 
degli articoli 1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, definiscano tutto il territorio cala- 
brese come suscettibile di trasformazione fondiaria ed agraria ed emanino le norme per 
la istituzione dei necessari enti di riforma. * (499) 

DE CARO GERARDO. - ' A l  Ministro dezl'agricOltUTa e delle foTeste. - Per conoscere perch6. siano 
stati inclusi nelle delimitazioni dei comprensori, ovz deve applicarsi la legge di stral- 
ci0 con la approvazione dei decreti ministeri&, t,erritori in cui B stato realizzato un 
mirabile progresso trasformativo, colturale e aziendale, come nel comune di Ravenna; 
nei comuni d i  Chioggia e di Cavarzere in provincia di Venezia; di Argenta, Copparo, 
Formignana, Porto Maggiore, Massa Fiscaglia, Iolanda di Savoia in provincia di Fer- 
rara; di Loreo, Rosolino, Corbola, Taglio di IPo,' Ariano Polesine in provincia di  Rovigo; 
di Minervino, Andria, Corato, Ruvo, Bitonto in provincia di Bari; di Castellaneta, Mas- 
safra ,. Mottola; IPalagianello e Palagiano in provincia di Tarant,o; di Cerignola, Sanse- 
vero, Torremaggiore e San Paolo di Civitate in provincia di Foggia; del Destra Sele in 
provincia di Salerno; di molti comuni nelle provincie di Brindisi e.di Lecce; delle cosid- 
dette Maremme laziali e toscane; compresi nelle zone della riforma, contro lo spirito. 
della -legge e degli ordini del giorno 14 febbraio e 6 ottobre 1950, votati dal Senato ed ac- 
cettali aal  Govern.0 a titolo di chiarificazione e di indiemione; per sapere quali siano: 
1") lc modalita concrete di organizzazione e funzionamento degli Enti per la riforma 
fondiaria; 20) i -6riteri - sia territoriali, che discriminativi tra agricoltura progredita e 
agricoltura estensiva a regime latifondistico - praticamente adottati dai suddetti Enti, 
o sezioni di enti nel predisporre, almeno in parte, il piano particolareggiato delle' espro- 
priazioni; 30) le direttive date alla Commissione di giuristi, nominata per preparare il 
regolamento della legge stralcio. Sc, per citso, In indiscriminata esecuzione della legge 
neile terre ove l'agricoltura ha raggiunto, in grado elevato, forme di  proficua conduzione 
e produzione, non sconfini dai 1imit.i della delega legislativa, mortificando l'iniziativa 
pr.ivata, con gravi' conseguenze sociali in quelle regioni, come 1'Emilia e le Puglie, ove 
più pesante B la disoccupazione del. bracciantato agricolo; in modo che, attraverso una 
più razionale applicazione della legge operante nei suoi limiti, si dia i l  dovuto. ricono- 
scimento agli agricoltori chd hanno attuato profonde trasformazioni fondiarie e agra-' 

(528) rie, per un maggiore benessere economico e sociale del paese. ' 

GE??-\IANI (MORELLI, STORCHI, 'PASTORE). - AZ Ministro dell'ogricoltura e delle foTeste. - Perche 
dichiari se, oltre ai territori gih delimitati con i decreti presi'denziali 7 febbraio 1951, 
numeri 66, 67, 68, 69 e 70 e 10 aprile 195t, n .  256, non intenda il Governo avvalersi 
della delega concessagli per applicare la lrgge 21 ottobre 1950, n. 841, anche ad altri ter- 
ritori che hanno le caratteristiche volute d ,~ l l a  legge mcdcsima, e nei qu$li ricorrono. 
oltre le condizioni sociali ed economiche, che sono il fondamento della Icgge, ragioni di 
urgrnza per l'applicazione della riforma fondiaria, anche prima dell'approvazione, che 
gli interpellanti auspicano rapida, della lrggc di riforma generale. (569) 

RIVERA. - Al  Presidente del Consiglio dei Minis!ri  e al Ministro dell'agricoltura e delle fo-  
reste. - Per conoscere se non ritengano opportuno e conveniente sospendere l'applica- 
zione, ad altri territori d'Ifalia, della legge cosiddetta di stralcio della riforma agraria : 
cib, sia in considerazione del relativo impegno accettato recentemente al Senato, sia per 



giudicare, attraverso 1 dati, che B già possibile di raccogliele nelle zone dove 10 (( stralcio 1) 

ha avuto inizio d i  applicazione, della influenza che tali disposizioni legislative sono ca- 
paci d i  esercitare siill’economia del paesr e dell’ntile reale che dn esse pnò traianr la 
classe lavoratrice. (570; 

S A m L r  A L D O  .( GIXI.ARI RODANO MARIA LISA). - Al :Il inistro dcrlf’ngricolturn e delle foreste. - 
Per  sapere sc non ritenga opportuno ed urgente includere -frii lc ‘zone di applicazione 
dclla legge stralcio di riforma .fondiaria altri tcriaitori del Lazio, qlIii,li 1’.4gro Romano 
p~~oprianiri i tc detto nella sua intcrczzn; l’a: t i l  ~ i t ! l ~  de:l’Anienc; i l  terkitorio $ci comuni 
d i  Pomeziit, Vcl;etri, Genziino di Roma; nonché di iilcuni -comuni delli1 parte settcntrio- 
nnle dclla provinc,in di Latina, cd altre zone ancori1 che,  come quelle sopra ricordatk, 
prese n t ;i n o cn i.n t t e r i s! i ch e iigi;n r i o- f o n d i  a !.i c,, ch c n ;i t 11 ri t 1 m cn te. 1 e dcsi gn erc b b e:.o f rn 
c~ucllc passibili di applicazione della lcgge 21. ottobre 1950, n .  841. (587) 

I JZZADRI.  - -42 !Ministro dell’cigricolturi e delle foreste. - per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno includere nella legge .strnlcio di riforma fondisria n .  541, de l  21 ottobra 1950, a l b e  
zone del Lazio,, che si  trovano in aixiloghe condizioni di altrc zone gitt comprese nella 
legge. (538) 

‘CRtFONE (DI DONATO, ISURACI, BELLUCCI, MICELI, COxBI, B1ANC:O). - Al  h!Ii??isi~o dell’ngricolturn 
e delle foreste. - Perché dichiari .se il Govemo non ritcnga necessnrio ed urgente estei-:- 
dere l’applicnzionc~delln legge s h l c i o  d i  riforma fondiaria n tutti i territori aventi le 

(589 caritt,l&istiche indicate nell’art~icolo 1 della legge stessa. 

:\ XICNZ)OT,A PIETRO (GXFONE, LA ROCCA). -. .4.l Ministro clcll’ngricol~urn e delle . fnresit‘. 
- Per sapere s e  non ritenga oppw-tuno ed ir&ymte includere fra le ione d i  ap-  
.piicazione della legge stralcio di riforma fondiaria, territori quali l’Alta Irpinia, i l  Val- 
fai-tore, e le zone’.adiacenti a. quelle delimitate nei comprensori del Volturno, Garigliano 
c del Scie,’ territ,ori nei quali 1’csigenz;t .di liqujciiirc 1;i grande proprieth t e r~ ie ra  e d.i 
operare unil più giusta distribuzione dcllit pi.opi:iCtA t i  favore dei contadini senza terra 
o coi)  poca terra si presenta altrcttilntb ilcre5:siiri;t cd ui*gente quanto nei t.crritot-i gik 
delimitati, nei q u a l i ,  peraltro, nessun inizio e dato vcdere, a tutt’oggi, delle pih volte 
annunziate opernzinni di riforma., (5901 

SuLrdo. - Al Ministro rlcll’ngricoltzrrn e deile foreslc.  - Per conoscere se i n  teride estendere 
l’applicazione della. legge stralcio ai teri.ito1.i dell’Altn Irpinia in provincia di Avellino. 

(603) 

CALASSO. - Al Ministro dell’crgricoltztrn e delli! foi-esfe. - Per  conosceie i motivi pex cui, dopo 
aver IncIuso i l  Salento (Lecce, Brindisi, l‘;tr.nnto) fra i comprensori soggetti .alla legge 
R .  84i del 21 ottobre 1950; anziche ;ippiil:nrc dctta ;egge su tutte le propl:iei.tt fondiarie 
delle provincie anzidette, per quella di Lcccc - invece d i  ettari 20.000 (ventimila) - col 
r-@t.ivo decreto del-  Presidente della Repubblica si prevede lo scol:poro .sui scili ,comuni r? i  

, .  N.axdb, Lccce, Otranto., . tSanta. Cesarea Terme,. :R4elendugnb,- .veinole. e . p e r  .soli ettari 
7000 (settemila); perche le operazioni di s&rporo sono. 4t.at.e limitate ad una’ sola ,parte 
delle propriettt soggette nei comuni sopj*iiindic:tti e poi ridotte ai terreni di due sole f,a- 
miglie : quelln dpi Tamburini e quel!n dei Bozzicolonnn, per soli ettari 4700 (quattro 
mila e settecento); perché, infine, si ritiirdrt n rrndcrc effettivo i! piano sin pur così ri- 
dotto con In huotizzazione e consegna dcl!e trrre ai contadini. E per conoscere, inoltre, 
cr l’onorcvblr! Ministro si rendr! conto cmmc simile condotta dn parte de! Govcrno possa 
essere ritenuta offcnsiva delln loro misr.:.in c lcsivn dcgli interessi nazionali da pa1.t.c di 
quei 3O.oflO bracc.ianti disoccupafi delki provincia interessata e da parte di tutta In po- 
polazione. (605) 



ilivenire oggetto della predet.ta legge, 1ascra1;o i loro terreni, dimostrando con cib la più 
assoluta insensibilità non solo delle necessità dei lavoratori che con la loro opera hanno 
fornito alla propi.ie!à profitti notevolissimi, ma anche delle esigenze della economia pro- 
vinciale e nazionaie della quale, allorché v i  era da 1.itran-e benefici, si sono proclamati 
strenui difensori. Quanto sopra, in relazione, particolarmente, alla condotta della So- 
cietà honifiche terreni ferraresi in provir!cia di Ferrara. (606) 

e delle interrogazioni : 
R'OB'ERTI (MIEVILLE). - Al Ministro dell'agm'colrirra c delle foreste.' - Per conoscere quale sia 

l'opinione del Governo i n  merito alle affcrnin'zioni fa!tc da un de,putato della maggio- 
ranza, in occasione.di una polemica giornnlisticii con i l  Ministro Petrilli, secondo cul il 
suddetto Ministro sarebbe a conoscenza di con:c in  provincia di Bari e di Foggia c( al- 
cune mappe, gi& sottoposte allo sco~.poro, ne l la '  fase 'elaborativa dei decreti, sono state 
~s'clu'se, per note influenze politiche, e iiltre nia,ppe d i  terreni, a parità di condizion'e 
'agraria, sono state invece incluse 'n. (2553) 

PERRONE CAPANO. - Al Ministro dcll'agricollzira e delle foreste. - Per conoscere se, ai fini della 
dctei,mjnazione dell'aliquota d i  scorporo di' cui alla legge'21 ottobre 1950, n. 841, per la 
riforniti agraria, non creda equo ed. opportuno, per evitare sperequazioni ingiuste e u n  
grave dcpaupcramento del patrimonio zootecnico ovino della zona, escludere dal calcolo 
del. reddilo dominicale e da.  cpello deiìa cst,ensione, nei territori della NIurgia (agri, di 
Alt.amura .e Gravina), .i pascoli.di 'quarta e C[Lintil classe che, per la natura carsica ag- 
gravata dalla presenza .di banchi di roccia affiorari.ti alla superficie, sono d a .  equiparare 
agli incolti produttivi, e, per l'ubicazione loio a una quota media di cjrca metri 500 
suì livello del mare e la. loro giacit,ura, s h t t u r a  e$ esposizione, non sono suscettibili d i  
lrasforniazione fondiaria. (2812) 

LOPAHDI (CARTIA," MATTEOTTI CARLO, CECCHERINI). - 8 1  Ministro dell'agricoltura 'e delle foreste. - 
Per conoscere s e ' d  Governo - ih 8ttesa della lcggc di riforma generale - non intenda, 
oItre ai territori, già delimitati, applicare .la Icgge 21. ottobre 1950., n.  841, anche ad altre 
zone che hanno le caratteristiche volute dallti legge medesima: (2815) 

11.. - Seguito della discussione della mozione : 
i. ICONI (POLANO, GALLICO SPANO NADIA, MALAGUGINI, LONGO, AMENUOLA GIORGIO, CLOCCHIATTI, 

SAI'CkNTI, CORONA A L H I L L E ,  ANGELUCCI $IA!:IO, BELLUCCI, CERABONA, DE fifARTIN0 FSAN- 
cesco). - La Camera invi'la i l  Gove~iio ad elaborare, col concorso della Regione 
autonoma sarda, e presentare al  Parlamento un disegno di legge che disponga u n  piano 
organico per la rinascita economica e sociale della Sardegna, in adempimento dell'ar- 
ticolo i3 della legge costituzionale 26 f!+braja i948, n. 3. i261 

12. - Svolgimento della ' mozione : 
~'LEIi.ACCIN1' (MARCHESI; ARIOSTO, FARINI, BORIONI, 3 ' IAZZALI ,  aRATA, LOLlnARDI RICCARDO, ,BERTI GIU- 

SEPPE . fu  Angelo, CAVALLOTTI,. SkIITII,. ~!/IAI..\GUGINI, LACONI, ALICATA, AMENDOLA GIORGIO, 
PESENTI, GERACI,  CAVALLARI, GNFONE, PERLONE CAPANO, BELLAVISTA, . NASI; CALAMANDREI, 
MATrEo.Tn MATTEO,' CAVINATO).. - ~a Carileln affei.n:n la neccssi tà che il Governo prcnda 
i proux-edimcnti n,eccssari aEnchB la Rari io .italiana. risponda alle esigenze della più 
stretta obiettività c .imparzialit& pol.itica, poiiendo fine all 'attuale indirizzo, chc f i i  della 

( 4 4 )  Radio uno strumdnt,o di parte. 
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INTERROGAZIONI ALL’ ORDlNE DEL GIORNO 

I~OTTAI (BERNIERI). - AZ Miiiistri dell’interno e dei lavori pubblici .  - Per sapere quali provve- 
dimenti di SOCCO~SO intendano adottare in  favore delle zone toscane recentemente colpite 
da nubifragio. (3112) 

SAMPIETRO GIOVANNI. - Ai Ministri dei lavori pubblici e dell’ngricoltwa’e fowste .  - Per cono- 
scere quali siano i pr0vvediment.i di carattere urgente che il Governo intende prendere 
per soccorrere le popolazioni colpite dai recenti disastri alluvionali in  provincia di Ver- 
celli, e quali siano le disposizioni per l’immediata ricostruzione delle opere distrutte, 
per le quali occorrono finanziamenti pronti ed adeguati. (3126) 

CHIARAMELr,o. - Al Governo. - Sulla necessità di procedere alla redazione di una legge orga- 
nica che servii per alleviare in ogni campo il danno dell’illluvione del Piemonte. (3128) 

VICENTINI (CAVALLI, COLLEONI, CREMASCHI CARLO, ISCAGLIA, PACATI, FUMAQALLI, MARAZZINA). - 
Al Presidente del Consiglio dei Ministri  e al: MiniBtri dell’interno e. dei lavori pubblici .  
-- -lPer conoscere quali pr,ovvedimenti son.0 stati presi o si intendan,o prendere per fron- 
Leggitire i gravi danni derivati dalie aiiLivjoni c h 0  11.1 questi giorni hanno funestato la pro- 
vincia d i  Berganio. (3129) 

LONGONI (AKCAINI, M E D A ,  CLERICI, LAZZATI, MATTEI, GENN.41 TONIETTI ERISIA, MIARAZZA). - AI Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri  e ai Ministri  e ci Ministri dell’interno e deì lavori p b -  
blici. - Pw conoscerb quali provvedimenti son.0 stati presi o si intendano prendere per 
fronteggiare i gravi ,danni provocati dallc alluvioni, che in questi giorni hanno funestato 
la provincia d i  Milano. (3130) 

GIACCHERO ~CAGNASSO, SODANO, FERRARIS, STELLA, .ABMOSINO). - Al  Presidente del Consiglio dei 
Ministri e ni Ministri dei  lavori pubblici  e dell’agricoltura e foreste.. - Per conoscere 
quali provvedimenti il Governo abbia preso, e quali intenda prendere in occasione delle 
calamità verificatesi nelle zone piemontesi colpi te  c,on maggiore violenza, dalla furia 
delle acque, tenendo conto che tali calamita hanno assunto un -particolare rilievo anche 
per il fatto che da tre anni a questa parte le st,esse popolazioni si sono trovate quasi pe- 

(3133) ri,odicamente esposte ad analoghe sciagure. 

TBEMELLONI. - Al Governo. - Per conoscere quali provvedimenti siano stati presi, e quali si 
intenda prendere, in relazione ai  recenti nubifragi che hanno colpito le regioni setten- 
trionali del paese. (3134) 

OLIVERO (SANNICOL~). - Al i l l i n i s t~o  dell’interno. - Per conoscere quali provvedimenti in- 
tenda adottare per soccorrere adeguatamente le popolazioni di Venezia insulare e del li- 
torale lagunare, popolazioni provate in maniera durissima dal maltempo dei giorni scorsi 
e soprattutto dalla mareggiata che, nella notte tra 1’11 e il 12 novembre 1951, ha allagato 
compleamente Venezia, raggiungendo livelli non verificatisi da decenni e invadendo 
quasi completamente le zone orticole liloranee, con enorme danno materiale per strati 
larghissimi di popolazione, nonché per migliaia di aziende piccolo-industriali, commer- 
ciali ed agricole. (3140) 

CAVAZZINI (PESENTI). - =Il G o ? w i t o .  - Per coiloswre quali provvedimenti di soccorso imme- 
diati intende prendere per soccorrere le pc~polazioni dcl delta padano (Porto Tollc) col- 
pite dalla alluvione, e quale programma ha i l  Govwno stesso che p i i ~  atto al evitare o 
ridurre i danni di possihiii calamitih naturiili. (3141) 
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FERRERI (SAMPIETRO UMBERTO, BALDUZZI, FRANZO). - AZ MMznistrt dez lavori pubblici e dell’in- 
terno. - fPer conoscere, in particolare, quali provvedimenti sono . stati presi per far 
fronte immediata ai danni recati dalle recenti alluvioni in vari paesi della provincia 
di Pavia. (31422) 

TONENGO. - Ai Ministri dell’agricoltura e foreste I;’ dei lavori pubblici .  - Per conoscere quali 
provvedimenti intendano prendere a favore dei contadini colpiti da danni alluvionali che 
in questi ultimi giorni, nelle zone del nord e specialmente nella provincia di Torino, 
hanno auiito dei danni enormemente gravi. (3143) 

FERRARIS (CAGNASSO, RIMA, ~SABATINI). - Ai.  MixGtr i  dell’interno, dei 1avoTi pubblici, dell’agri- 
coltura e foreste, del lavoro e previdenza sociale e delle finanze. - Per conoscere, in re- 
lazione a i  recenti disast,ri alluvionali verificat,isi anche in provindia di Cuneo, quali 
provvedimenti concreti intende i l  Governo adottitre, sia per alleviare le penose condi- 
zioni dei sinistrati, sia per prevenire il periodico ripetersi ‘di tali calamità. . (3249) 

CARPANO MACLIOLI. - Al Mznzstro deh lavorz pubblici. - :Per conoscere quali psovvedimenti 
siano stati presi o si intendano prendere per dare sollievo alle popolazioni del Biellese 
e del Vercellese colpite dalle gravi recenti alluvioni, ed in particolare quali provvedi- 
nienti si siano presi o sj stiano per prendere per riattivare nel più breve tempo possibile 
le comunicazioni ferroviarie e stradali e epecificiimente per la ripresa del servizio della 
linca ferroviaria’Biella-Novara-Milano. (3150) 

FRANZO (BERTOLA, PASTORE). - Ai Ministri dell’in.temo, dei lavori pubbZici e dell’agricoltura~ e 
foreste. - Per conoscere quali provvedimenti di caratt.ere immediato siano stati presi 
dal Governo o si intendano prendere per fronteggiare in I’iemonte, ed in particolare in 
provincia di Vercelli, i danni arrecati dalle recenti alluvioni, e quale sia l’intenzione del 
Governo nell’allestire un. organico programma d i  lavori e di stanziamenti per provve- 
dere alla ricostruzione delle opere distmtte e per. contribuire ad impedire in prosieguo 
di tempo il ripetersi delle avvenute calamità. ’ (3152) 

ARIOSTO. -- Az Mznzstri dez lavorz pubblzci e dell’znterno. - Per conoscere quali provvedi-. 
menti intendano adottare a favore delle popolazioni della provincia di Brescia, grave- 
mente danneggiate dai recenti nubifragi, con pnrticolare ngiiardo di soccorsi di carattere 
urgente. (3153) 

FERRARIO (MELLONI, REPOSSI). - Ai Ministri de i  lnvo+ri pubblici ,  dell’agricollura e fores le ,  del- 
. l’ interno, delle finanze e all’Alto Commissai io  per l’igiene e In sanità pubblica. - Afin- 

ché vogliano precisare : a )  quel che si è fatto .per ovviare ai gravi danni che le alluvioni 
dei giorni 8 agosto e 6 novembre 1951 hnnno causato a ’  vaste zone delle provincie di 
Como e Sondrio; b )  quel .che si intende fafe per venire in aiuto alle popolazion.i.,, dura- 
mente colpite nei loro affetti più sacri, nella: salute e nei beni, e per impedire il ripetersi 
di così gravi danneggiamenti all’edilizia pubblica e privata ed all’agricoltura. (3154) 

CHIARINI. - Ai Ministri dell’interno e de i  lavori pubblici. - Per sapere quali provvedimdi  
siaiio stati adottati per soccorrere le popolazioni .del bresciano gravemente danneggiate 
dallc alluvioni di questi giorni. (3155) 

Russo ‘CARLO (GOTELLI ANGELA, MANUEL GISMONDI, GUERRIERI FILIPPO, PALENZONA). - AZ Presi- 
dente del Consiglio de i -  Ministri e a i  Minis tr i  d e i  lavori pubblici, dei, trasporti, del- 
Z’ngiicoltura e foreste e della mar ina  mercantile. *- Per conoscere quali provvedimenti 
intendano adottare per porre rimedio ai gravi danni prodotti nelle province liguri dalle 
recenti alluvioni e mareggiate e segnat.ainente : rilevanti interruzioni della linea fer- 
roviaria‘ e delle comunicazioni stradali, frane e allagamenti di abitazioni, ingenti guasti 
alle istnllazioni portuali e balneari, devastazione degli oliveti prossimi al  raccolto.. 

(3158) 



SCALP’kRO (MENOTT1). - 111: Presidente del COtrsiglio i l c i  Mit l i s l r i  c (ìi d l i ) l i . s t r i  dc i  laliori pubblici 
e dei‘  t ~ a s p o r f i .  - Per sapere quali  prowedinienti intendaiio attuare in favore delle zone 
clisastraie della proyincia di Novara e soprattutto del comune di Crevo!a d’Ossola, col- 
pite da una frana, al finti di aiubaw la popolazione e di ripPistinart‘ il tyitnsito sfradcalc 
e ferroviario. ;3159) 

SCABPS. - A l ,  Pi!esidenIe del Consiglio ‘ d e i  Mirtisii,ì e n i  J l L ~ i ~ t r i  dell’iialerno, dei lavori pb- 
bbici, e deli’agrdcolturn e forcsic.  - $Per conoscer.:: cpali pmvvedimenti siano stiiti prcsi 
o siano per  .essere presi in ordine i l i  grnvi danni arreeati dalla rccente alluvione in pro: 
vincia di N0r;ti.a. (3160) 




